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L'Unità apre un dibattito a piU voci tra le forze politiche 
> .., -.~m.-.. . - im 

A Pesaro nuovo corso del PSDI 
tra «sperimentalismi» e cautele 

I socialdemocratici affermano che la «preclusione anticominista è davvero fuori del tempo» • «Una maggiore iniziativa 
per la creazione dell'area socialista ma nell'ambito di tutta la sinistra» - A colloquio con Patrignani e Guido Fabbri 

PESARO — Con una consi
stenza elettorale lievemente 
più bassa rispetto alla me
dia nazionale ma al di sopra 
di quella che conta nelle Mar
che, il PSDI di Pesaro e 
Urbino è rappresentato in 
quasi tutte le maggiori assem
blee elettive della provincia 
e soprattutto dimostra pre
senza e attenzione rispetto ai 
problemi del dibattito poli
tico in atto. Una valutazione, 
questa, non soltanto in astrat
to. Infatti i socialdemocrati
ci pesaresi hanno contribui
to innegabilmente allo svi
luppo delle alleanze democra
tiche negli enti locali, accan
tonando — è proprio il caso 
di dire — i due tratti che 
per anni anche nel Pesarese 
ne avevano contradditttnto 

l'azione politica: la subalter
na acriticità nei confronti del 
tradizionale alleato democri
stiano e lo t steccato » eretto 
verso sinistra. 

€ Il processo interno al PCI 
ci vede attenti osservatori », 
dice Gaetano Patrignani, se
gretario provinciale del PSD!. 
« La preclusione anticomuni
sta è davvero fuori del tem
po » afferma dal canto suo 
Guido Fabbri dell'esecutivo 
regionale e consigliere comu
nale a Fano. 

L'incontro che abbiamo avu
to con i due dirigenti social
democratici si è focalizzato, 
come è ovvio, sulla tematica 
regionale e provinciale, sulla 
soluzione data alla crisi re
gionale. sui rapporti fra le 
forze yolitiche, sulle intese 

negli enti locali, sulle prospet
tive che ci sono di allargare 
ad ogni livello il processo di 
collaborazione già avviato. 

Ma. viene da chiedersi, sa
rebbe possibile affrontare ta
li questioni concretamente, 
senza il presupposto « ideolo
gico » contenuto nelle due af
fermazioni che abbiamo ripor
tato? 

« Può meravigliare se il no
stro atteggiamento nei con
fronti dei comunisti, che rap
presentano un buon terzo del 
paese, non è più quello del 
dopoguerra? ». La questione 
che pone Patrignani ha evi
dentemente dei destinatari an
che nella nostra provincia. 
« Dal riconoscimento dei prin-
c'wi democratici da parte del 
PCI, pur ammettendo che la 

strada verso una completa 
adesione a certe forme di vita 
dei paesi occidentali non sia 
stata compiuta, consegue che 
gli ostacoli un tempo esisti
ti per risolvere insieme alcuni 
problemi siano caduti ». 

Di qui — aggiunge il segre
tario del PSDI ~ gli accordi 
che hanno portato alla costi
tuzione di amministrazioni co
munali o comunitarie fra 
PSDI, PCI, PSI e PR/. quelli 
per le elezioni scolastiche e 
altri su problemi locali, eco
nomici ed amministrativi. 

Uno dei più tenaci asserto
ri della linea delle larghe 
intese a sinistra è Guido Fab
bri. « Per quanto mi riguarda 
— sostiene — ma penso di po
ter parlare anche a nome di 
un gruppo di compagni, la 

ANCONA — In una fase poli
tico-amministrativa densa di 
appuntamenti, scadenze e 
novità (prima tra tutte la re 
cente elezione della nuova 
Giunta regionale), si è riuni
to il Consiglio regionale del-
l'ANCI (Associazione Nazio
nale Comuni Italiani). 

All'ordine del giorno, ap
punto, i problemi di fronu? 
agli Enti locali, specie in ri
ferimento ai decreti delegati 
616-617-618 e direttamente 
collegato a ciò gli atti che la 
Regione sta predisponendo in 
ordine ai fondi comuni, al 
passaggio dei beni e del per
sonale dell'ex Gioventù Ita
liana direttamente ai .singoli 
comuni nonché altri « nodi » 
come lo snellimento del'»» 
procedure in materia urba
nistica e il problema del 
comprensori. 

Al termine dell'incontro (e-

Deleghe ai Comuni 
L'ANCI invita 

a stringere i tempi 
rano presenti oltre il presi
dente senatore Alfredo Tri
fogli, i sindaci di Ancona, 
Fabriano. Pesaro. Ascoli Pi
ceno, Jesi. Civitanova Mar
che. Fano. S. Benedetto del 
Tronto e M. S. Pietranueli) & 
stato approvato un documen
to unitàrio. 

Per quanto riguarda le 
prossime scadenze il Consi
glio regionale dell'ANCl — 
viene precisato — riassumen
do il dibattito sviluppatosi 
nei mesi passati attorno ad al
cuni temi particolari — segna
la alla giunta regionale: 1) la 

necessità di attuare rapida
mente l'impegno assunto dal
la Regione per il conferimen
to delle deleghe agli Enti lo
cali: 2) l'urgenza della pre
sentazione della proposta di 
legge per la determinazione 
delle quote regionali da as
segnare ai Comuni, in base al 
decreto 616. A tale proposito 
nella nota ufficiale che Ha 
concluso i lavori vengono 
condivise appieno le indica
zioni espresse nella mozione 
programmatica, regionale sul
la quale si è poi formato l'e
secutivo dei tre partiti 

(PSI-PRI-PSDI). Dunque. 
l'ANCI si è inseriti! con 
questa presa di posizione nel 
dibattito circa la « rivoluzio
ne silenziosa > in atto nella 
periferia dello stato, dopo 
l'approvazione della 382. 

Tra le altre specifiche sut-
tolineature. i rappresentanti 
del Comuni marchigiani han
no voluto ricordare che si 
deve procedere all'immediato 
trasferimento dei beni della 
Gioventù Italiana, con l'im
pegno dell'utilizzazione di al
cuni di essi a livello sovra-
comunale. 

In occasione dell'incontro 
anconetano l'ANCI ha voluto 
— sempre nella nota conclu
siva — riaffermare la volontà 
dei Comuni delle Marche a 
ricercare la massima collabo
razione per la piena attua
zione del programma regio
nale concordato tra le 5 forze 

Come portare avanti nei Comuni la politica di rigore e di moralizzazione 

«Solo coinvolgendo i cittadini 
è possibile governare meglio» 

Un incontro degli amministratori comunisti — « Molte volte non siamo riusciti a 
rendere espliciti i cambiamenti che abbiamo operato » — Insufficienze del partito 

ASCOLI PICENO — Il dibat-
tito sul modo di governare 
gli Enti locali ha acquistato 
in questi ultimi tempi un ri
lievo e delle implicazioni di 
carattere politico generale. 
sconosciuti in altre fasi poli
tiche, anche del recente pas
sato. E nella regione Marche 
lo spessore e la qualità del 
dibattito non sono certamen
te inferiori ad altre realtà 

Proprio in preparazione di 
un importante appuntamento 
di verifica e di proposte sul 
livello di governabilità degli 
Enti locali — il convegno na
zionale degli amministratori 
comunisti che si svolgerà nel
la prima decade di ottobre — 
i compagni impegnati nel go 
verno locale della provincia 
di Ascoli si son confrontati in 
un recente incontro. 

Oggi i termini della gover
nabilità e del governo degli 
Enti locali si pongono certa
mente in maniera diversa 
rispetto al passato. Non ci 
troviamo più infatti di fronte 
a schieramenti rigidi e pre
costituiti (giunte di sinistra 
da una parte e di centrosi
nistra o di centro dall'altra). 
Esiste però anche un nodo 
politico irrisolto nei rapporti 
tra i partiti, ovvero l'atteg
giamento verso le intese. Su 
questa tematica (ed in parti
colare sul rapporto tra PCI e 
PSI) la relazione di Menziettì 
è stata molto ampia. 

La voiontà del PSI di libe
rarsi da problemi di si»bal-

Sottoscrizione 
per la morte 

di Franco 
Carradorini 

ANCONA — E" deceduto il 
compagno Franco Carradori
ni di 32 anni, dipendente del-
l'ATMA. Da molti anni mi
litava nelle file del PCI. par
tecipava con entusiasmo ed 
impegno alla \ita politica e 
sindacale. Era stimato e ri
spettato dai lavoratori doJ-
l'ATMA. dal personale, dai 
suoi compagni di lotta. 

I compagni della sezione 
comunista e i dipendenti del 
l'ATMA per ricordarlo, han
no sottoscritto la somma di 
lire cinquantamila per l'Uni
tà. Uguale cifra hanno sot
toscritto per la Voce d'An
cona. La redazione dell'Unità 
si assoda al ricordo e al do 
lore dei parenti. 

ternità e di sostenere la sua 
autonomia (che nasccno del 
resto anche da esperienze 
passate di collaborazione — 
non proprio su posizioni au
tonome — con la DC pagate 
poi anche dal punto di vista 
elettorale) va configurata 
come una necessità oggettiva 
di cui si debbono compren
dere i motivi. 

Ma se legittime sono le a-
spirazioni del PSI. e non si 
può nascondere o sottova lu 
tare il fatto — ha detto Aldo 
Amati nelle conclusioni — 
che il modo in cui certe a-
spirazioni legittime sono por
tate avanti apre varchi molto 
ampi per un riflusso modera
to o. lascia scoperta la parte 
più unitaria della stessa DC. 
o rende instabile il quadro 
politico nazionale e danneg
gia il PCI. nel momento in 
cui si accredita una falsa 
immagine dei comunisti, tutti 
protesi a realizzare l'asse 
preferenziale DC PCI ». 

La riflessione — è stato 
detto - deve investire anche 
il rapporto con la gente. 
« Non passiamo sottacere — 
ha detto Marozzi — che mol
te difficoltà nel governo dei 
Comuni, da parte di chi vo
leva cambiare i modi e i 
contenuti del governo locale. 
sono nate dall'impatto con 
un Comune strutturato per 
funzionare alla vecchia ma
niera e che non rispondeva 
alle sollecitazioni nuove che 
gli venivano trasmesse >. E si 
è anche verificato che spesso 
gli amministratori comunisti 
sono stati risucchiati in una 
logico di piccolo cabotaggio. 
sia per una insufficiente 
struttura organizzativa dal 
partito stesso, sia a causa del
le difficoltà a produrre una 
nuova amministrazione. 

C'è un problema: molte 
volte non si è riusciti a ren
dere espliciti i cambiamenti 
che talvolta sono stati anche 
di grande rilievo (basti ri
cordare il Piano dei servizi 
di San Benedetto). La stessa 
politica di rigore e di mora
lizzazione. senza la partecipa
zione dei cittadini, rischia di 
essere fraintesa in rigorismo 
fine a se stesso. Il problema 
della partecipazione e del de 
centramento assume invece. 
con la 382. un volto nuo\o. 
dal momento che solo attra
verso l'intervento della popo-

i lazione si realizzano poi reali 
cambiamenti nel governo lo
cale. 

motivazione di questo nuovo 
corso del PSDI risale al voto 
dell'ormai lontano J5 giugno, 
di quanto di drammatico sul 
piano politico è accaduto da 
allora e nella richiesta so
ciale che sale dal basso. A 
questo punto, ci si pone que-
so dilemma: o tenere conto 
della realtà, se il nostro è 
sempre un « umanesimo mar
xista », o rinchiudersi nei pre
giudizi, nei rancori del pas
sato ». 

Evidentemente nel PSDI pe
sarese si è optato per il pri
mo aspetto del dilemma, non 
senza resistenze, scontri e 
contrasti. « Certo, dice Fab
bri, ricordo che quando nel 
direttivo di federazione passò 
la linea di dare maggiore au
tonomia alle scelte delle se
zioni, conducemmo una bella 
battaglia. Di lì il nostro in
gresso nelle giunte di sinistra 
di Gabicce e Mondolfo ». 

Fu quello l'avvio del t nuo
vo corso », che non è però 
giunto fino in fondo nei cen
tri maggiori. « A Fano — ri
corda Fabbri — la vicenda fu 
singolare: nel direttivo di se
zione prevalse la linea di 
apertura, nell'assemblea inve
ce quella di un più cauto 
"sperimentalismo", concre
tizzatosi nella astensione in 
Consiglio comunale. Un gros
so passo avanti, comunque, 
se ci rifacciamo agli atteg
giamenti di altri tempi ». 

Con i due dirigenti socialde
mocratici il discorso si spo
sta sulla situazione politica 
alla Regione. Patrignani dice 
che la soluzione di giunta a 
tre permette di salvare l'in
tesa. € Positivo è che la no
stra proposta abbia trovato 
l'avallo delle due maggiori 
forze politiche: del PCI. che 
poteva mirare ad una giunta 
di sinistra forte di venti con
siglieri (ma ciò avrebbe com
portato la rottura irrimedia
bile dell'intesa), e della DC, 
che si trova lacerata da di
spute interne e che non riesce, 
dopo mesi di rinuii. a ricom
porre ». 

Sulla scadenza di fine feb
braio, Fabbri è drastico: < E' 
da un anno che nel Comitato 
regionale del mio partito mi 
batto "perfino" per la giunta 
di sinistra ». Patrignani inve
ce afferma: e L'aver fissato 
il 28 febbraio come data det
ta verifica, sta a conferma 
ulteriore che l'attuale esecu
tivo regionale si è posto uni
camente al servizio della pò 
poìazione marchigiana per da 
re risposte positive ai nume. 
rosi problemi degli Piti lo 
cali, dell'agricoltura, delta sa 
nità, del mondo del lavoro e 
della scuola. Tutti problemi 
acuiti dalla lunghezza della 
crisi ». 

E i rapporti con gli altri 
partiti come si valutano nel 
PSDI? Fabbri sostiene una 
maggiore iniziativa per la 
creazione dellU area sociali
sta ». ma € nell'ambito di tut
ta la sinistra ». Jl segretario 
provinciale, il cui giudizio po
sitivo sulla attuazione delle 
intese fra i partiti laici e 
della sinistra suona implicita
mente come un riconoscimen
to agli sforzi compiuti da que
ste forze sulla via della col
laborazione. lancia un duro 
giudizio sulla DC provinciale. 
* Contraddittorietà » di aVeg-
giamento e « tendenza mono-
pólizzatrice * sia quando lo 
scudocrociato è maggioranza 
che quando è minoranza. « Ta
le stato — conclude Patri
gnani — rende difficili, tal
volta ìmoossibHi. ì rapporti 
con la Democrazia cristiana ». 

Giuseppe Mascioni 

PER MONOPOLIZZARE L'INTERO SETTORE DELLA CARTA 

LA FABOCART ALL'ATTACCO 
Già acquistato il 29% della proprietà 
delle Cartiere Mondadori di Ascoli P. 

Preoccupazioni dei sindacati - Manovre anche per le « Miliani » di Fabriano? 

ANCONA — La scoperta ope
razione in atto, tendente da 
parte di un preciso e potente 
gruppo economico, la «Fabo-
cart » (Fabbri e Bonetti) a 
monopolizzare l'intero setto
re cartario nazionale, non 
ha risparmiato le Marche. 
Anzi, per quanto riguarda 11 
gruppo Miliani di Fabriano 
(di proprietà per quasi il no
vanta per cento dell'INA), 
esistono per il prossimo fu
turo nuove minacce. 

Il primo « segno » della pe
sante manovra si è avuto nel
la nostra regione alla Cartie
ra Mondadori di Ascoli Pi
ceno (320 dipendenti, produce 
carta patinata per periodici, 
rotocalchi e altra, di qualità 
per cataloghi), dove la «Fa-
bocart » ha acquistato il 29 
per cento della proprietà. In 
pratica la società avrebbe ri
levato la quota azionaria (il 
28 per cento) che era In ma
no a Giorgio Mondadori. Un 
caso tipico di come procede 
e si consolida questa opera
zione: per una cifra — giu
dicata da più parti — tutto 
sommato Irrisoria, la « Fabo-
cart » ha infatti acquistato 
questa « fetta » di un'azienda 

sana ed in pieno sviluppo che 
sin dalla sua nascita, avve
nuta nel 1963, si è « nutrita » 
di sovvenzioni e finanziamen
ti pubblici. Quindici anni fa, 
nacque nella zona di Marina 
del Tronto con l'apporto di 
63 miliardi di lire della Cassa 
del Mezzogiorno e proprio ul
timamente, per portare avan
ti un plano di ristrutturazio
ne aziendale, sempre per Ini
ziativa pubblica sono giunti 
altri 14 miliardi di lire. 

Gli organismi sindacali del
lo stabilimento ascolano se
guono con attenzione l'evolu
zione della situazione. La fab
brica è rimasta di recente 
ferma per circa un mese per 
l lavori di ristrutturazione e 
alla ripresa si è saputo della 
novità avvenuta al « vertice ». 

« Sul piano delle prime rea
zioni — ci dice 11 compagno 
Acciaccaferri, del consiglio di 
fabbrica — la direzione azien
dale ha emesso prontamente 
un comunicato nel quale si 
sottolinea che l'indirizzo pro
duttivo non cambierà; non si 
dovrebbero avere quindi ri
percussioni, ma siamo comun
que preoccupati ed abbiamo 
richiesto di giungere al più 

presto alla convocazione del 
coordinamento sindacale del
la Mondadori ». Questa riu
nione dovrebbe aver luogo a 
breve scadenza a Roma. In 
quella sede le forze sinda
cali — che già, peraltro, a 
livello generale si sono di
chiarate nettamente contra
rie all'intera operazione — 
valuteranno 1 contraccolpi 
della vendita di poco meno 
di un terzo del pacchetto a-
zlonario della famiglia Mon
dadori alla « Fabocart ». 

Anche in seguito a questo 
acquisto la società «Fabo
cart » controlla ora, come si 
sa. il 93 per cento della pro
duzione della carta usata per 
giornali. 

In particolare, va precisa
to comunque, che l'azienda 
ascolana non produce mate
ria prima per quotidiani. I 
seimila quintali di carta gior
nalieri (un quaranta per cen
to rimane nel gruppo Mon
dadori e l'altro sessanta per 
cento viene venduto a clien
ti, anche esteri), vengono in
fatti utilizzati in massima 
parte per cataloghi commer
ciali. depliants per vendite a 
domicilio, ecc. Ufficialmente 

la grande casa editrice mila
nese, per bocca del suo con
sigliere delegato Formenton 
ha confermato la cessione 
delle azioni, ma nello stesso 
tempo ha assicurato che si è 
trattato di un fatto isolato 
Oltre al complesso Industria
le ascolano, il centro tradizio
nale della produzione carta
ria marchigiana è Fabriano. 
Anche qui, alle « Miliani » si 
segue con attenzione — e an
che con preoccupazione — le 
manovre più o meno sotter
ranee che investono 11 setto
re. Le industrie della zona 
fabrianese (oltre alla Cartie
ra di Fabriano, a Castelral-
mondo e Pioraco) sono pra
ticamente rimaste tra le po
chissime Imprese pubbliche 
italiane (esistono altri due 
stabilimenti in Sicilia e Ca
labria) in attività. «Conosce
vamo queste "manovre" già 
da un anno — ci ha detto 
Ricci, del consiglio di fabbri
ca delle Miliani — ma è chia
ro che i pericoli ora sono 
enormemente aumentati e 
dovremo stare con gli occhi 
ben aperti ». 

ma. ma. 

EQUO CANONE - Assembleee popolari a Pesaro 

Entro ottobre voto del Consiglio 
sulla proposta di « zonizzazione » 
Il Comune non sarà « mediatore » tra le parti ma vuole interve
nire il più possibile per una corretta applicazione della legge 

PESARO — E' in pieno svolgi
mento il programma che il 
Comune di Pesaro si è dato in 
rapporto all'avvio dell'attua
zione della legge sull'equo ca
none. 

L'incombenza maggiore che 
l'amministrazione pubblica è 
chiamata ad assolvere sta, co
me è noto, nella delimitazione 
delle 5 zone che dovranno sud
dividere il territorio comuna
le. La proposta di e zonizza
zione » è dibattuta in assem
blee popolari che si tengono 
da ieri e si conscluderanno 
martedì 10 ottobre: poi tutto 
l'argomento sarà rivisto dalla 
commissione consiliare < am 
biente » e entro ottobre il con
siglio comunale potrà espnme-
le il proprio voto sulla propo
sta definitiva della giunta. 

Per Pesaro le 5 zone, che co 
stituirano il riferimento obbli
gato per il calcolo dell'equo 
canone, saranno, grosso modo. 
cosi individuate. Zona A. agri
cola: la delimitazione di que 
sta zona si può desumere dal 
piano regolatore. Zona B. di 
periferia: l'ipotesi è che di 
questa facciano parte le fra
zioni e i quartieri esterni alla 
ferrovia e al fiume Foglia; 
naturalmente faranno eccezio

ne alcune zone situate sia all' 
interno che all'esterno di que
sta < cinta » convenzionale. 
Zona C. fra la periferia e il 
centro storico. Zona D. di par
ticolare pregio: si localizza 
più o meno con la zona pre
cedente. Zona E. del centro 
storico: qui sarà da vedere 
dove e come si individueranno 
le zone di degrado. 

Chiediamo al compagno Vla
dimiro Vannini, assessore al 
decentramento, come si carat
terizza l'impegno dell'ammini
strazione comunale. « Stiamo 
agendo su più fronti — rispon
de — per svolgere nel miglio
re dei modi i compiti che la 
legge ci affida. Intanto abbia
mo già i modelli ministeriali 
per la classificazione degli 
edifici che i cittadini potranno 
richiedere all'Ufficio Tecnico 
Erariale. E considerato che i 
modelli sono alquanto compli
cati pensiamo di intervenire 
per facilitare il compito dei 
cittadini dotando i quartieri di 
personale qualificato. Poi più 
in generale l'amministrazione 
è impegnata in un lavoro di 
informazione per orientare nel 
modo migliore gli interessati ». 

Vannini tiene a spiegare che 
il Comune non intende (né po

trebbe) assolvere il compito 
di « mediatore » fra le par
ti private, mentre invece in
terverrà per favorire il più 
possibile una corretta appli
cazione della legge. 

Si sono anche avviati rap
porti con alcune associazioni 
professionali per studiare la 
possibilità di concordare le 
tariffe per il calcolo dell'equo 
canone. Sarà inoltre effettua
to un seminario per i vigili 
urbani e per gli operatori di 
quartiere. 

Fin qui l'intervento di una 
amministrazione pubblica- Ma 
questo campo, che prevede I' 
intervento di mani qualificate. 
potrebbe costituire una possi
bilità di lavoro per giovani di
plomati disoccupati. Se si pen
sa che presumibilmente si ag
girano attorno ai 13 mila i nu
clei familiari in affitto nella 
sola Pesaro, qualche gruppo 
di giovani potrebbe costituirsi 
in cooperativa e lavorare per 
alcuni mesi almeno in questo 
nuovo settore. 

Fra le iniziative svolte a Pe
saro in questi giorni per di
scutere l'applicazione della 
legee sull'equo canone c'è da 
reffistrare l'attivo comunale 
svolto appositamente dal PCI. 

Ripresa difficile nell'industria, soprattutto per il settore tessile 

Tante vertenze irrisolte., una sola crisi 

g. tr. 

ANCONA — « Le ex dipen
denti del fallito maglificio 
Mary a distanza di cr.nque 
mesi sono ancora in lotta 
per il recupero del loro po
sto di lavoro»: «ad un an
no di distanza dalla firma 
dell'accordo, ancora perman
gono Irrisolti gli impegni sot
toscritti dalla Centrofinanzia-
ria e dalla direzione azien
dale per il calzaturificio Loia 
e per il tomaificio France

sca »; « Tanzarella, dopo aver 
respinto per oltre due anni 
le preoccupazioni e le Indi
cazioni espresse dal sinda
cato sulle prospettive pro-
dutf.ve ed occupazionali, ha 
descritto la situazione del 
gruppo come gravemente 
compromessa, evidenziando 
perdite e debili per svariati 
miliardi ». 

I comunicati del consigli 
di fabbrica e delle segrete-
r.e sindacali che giungono ai 
giornali in questi primi gior
ni dì ripresa autunnale so
no quasi tutti di questo te

nore e tracciano un quadro 
complessivo della crisi che 
ha investito la nostra regio
ne. Senza dubb:o il settore 
che appare più colpito è quel
lo tessile e deH'abblgliamen-
to. ma non si devono dimen
ticare le vertenze aperte in 
quello meccanico-siderurgico 
(Mantidi e Cantiere Navale 
ad Ancona, solo per restare 
nella provincia». Io stato in 
cui versano le nostre cam
pagne. 

Giorno dopo giorno si ac
cumulano sulle scrivanie de
cine di documenti, di annun
ci di manifestazioni operaie, 
di inviti alle forze politiche 
a sostenere la lotta dei la
voratori. richieste e prese di 
posizione delle leghe dei di
soccupati che premono e spe
rano che dalla soluzione del
le vertenze possa venire una 
qualche possibilità di Impie
go anche per'essi. In quelle 
poche righe. Insomma, c'è il 
dramma di centinaia di fa
miglie costrette all'Improvvi

so a vivere quasi alla gior- i 
nata: a poco a poco quegli ! 
scarsi risparmi che consenti
vano una vita non certo a-
glata, ma almeno decorosa, 
se ne sono andati e ci si af
fida allora alla « carità » di 
amici e parenti per avere 
qualche prestito, o alla fidu
cia dei commercianti 

Questa estate, ad una ma
nifestazione di protesta del
le operaie del maglificio Mary 
di Castelferrettl. una delle 
tante piccole aziende porta
te al fallimento da una di
rezione incapace, c'era an
che una giovane coppia: lui. 
operaio del tubificio Maraldi, 
In cassa integrazione e sen
za stipendio da diversi me
si: lei. dipendente del magli
ficio. licenziata in tronco co
me tutte le altre sue com
pagne. Entrambi chiedevano 
che venisse rispettato fi loro 
diritto al lavoro. Oggi, a di
stanza di mesi, «le ex dipen
denti del fallito maglifìcio so
no ancora in lotta per 11 re

cupero del loro posto di la
voro ». mentre è noto a tuut 
ormai In quali acque si trovi 
il gruppo Maraldi. 

n dramma non è minore 
però per chi non ha una fa
miglia sulle spalle. Quali pro
spettive si aprono infatti per 
quelle ragazze — e sono cen
tinaia — entrate in fabbrica 
quasi ancora adolescenti e ri
mandate a casa proprio 
quando cominciavano ad as
saporare la soddisfazione di 
uno stipendio autonomo, a 
guardare con maggiore sicu
rezza al loro futuro, a pen
sare ad una propria fami
glia? 

Inoltre, se la situazione oc
cupazionale è questa, quan
te possibilità hanno tutti 
quegli altri giovani che pre
mono per entrare per la pri
ma volta nel mondo del la
voro? Al 31 dicembre dello 
scorso anno, nelle liste spe
ciali dei comuni marchigiani 
erano iscritti 16.500 giovani: 
sei mesi dopo erano scesi a 

15 684. Ciò non significa che 
in questo periodo si sono 
creati mille posti di lavoro, 
ma che tutti quei giovani so
no stati depennati per « rag
giunti limiti di età». C'è da 
chiedersi, allora, quanto tem
po si deve ancora aspettare 
perché i lavoratori abbiano 
la contropartita ai sacrifici 
che sono stati loro chiesti 
per la ripresa economica del
la regione e del Paese. Quan
ti comunicati dovranno an
cora passare sui tavoli pri
ma che i vari Tanzarella, Ma
raldi. Innocenti (proprieta
rio del calzaturificio Lola) 
cessino di far pagare alle 
maestranze le loro allegre ge
stioni e speculazioni sbaglia
te, persino la loro Incapacità 
imprenditoriale? 

« Le organizzazioni sinda
cali e 1 consigli di fabbrica 
— si legge in uno dei tanti 
comunicati della FULTA — 
ritengono che le difficoltà 
possono essere superate pur
ché la volontà delle contro

parti ci sia e gli impegni pre
si vengano mantenuti ». Ed 
è questo il punto: i padroni 
debbono rispettare quanto 
sottoscrivono; altro che «au
mento del costo del lavoro», 
• assenteismo » e « disaffezio
ne » dei lavoratori. 

Consapevoli anche di al
cune difficoltà oggettive, han
no accettato la cassa Inte
grazione, la mobilità del per
sonale, hanno discusso de! 
* rami secchi » dei gruppi in
dustriali. Non hanno pensa
to, infine, soltanto a se stes
si, ma In tutte le piattafor
me, anziché avanzare richie
ste di aumenti retributivi 
hanno sottolineato con forza 
la necessità di creare nuovi 
posti di lavoro. La risposta 
del padronato è stata di net
ta chiusura: a volte addi
rittura qualche Imprenditore 
meno ir Illuminato » ha richie
sto l'Intervento del carabi
nieri. 

Luciano Fancello 

Seminario PCI 

E sempre 
necessario 
il cantante 
di grido 

ai festival? 
MACERATA — Un seminario 
provinciale sulle feste dell'U
nità. occasione per riflettere 
sul significato politico delle 
manifestazioni a sostegno 
della stampa comunista. Le 
cifre: 42 sono stati i Festival 
svoltisi in provincia (molti di 
più che in passato), e hanno 
permesso di raccogliere oltre 
40 milioni. Un fatto, questo, 
tutt'altro che secondario dal 
momento che il Festival ri
mane una fonte vitale di au
tofinanziamento. 

Pavolini ha sottolineato la 
contraddizione esistente tra il 
« calo di attivismo ». segnala
to con insistenza, e la vasta 
partecipazione che le mani
festazioni hanno riscosso in 
tutte le realtà provinciali, 
anche nelle più piccole. « Che 
la gente venga alla nostra 
Festa, che sempre più nume
rosa accetti le nostre propo
ste è un fatto molto positivo 
da non sottovalutare. 

Le feste dell'Unità, insom
ma, sono anche interventi po
litici annuali sulle situazioni 
del momento e nelle singole 
realtà. Per questo è necessa
rio farsi carico di una mag
giore agilità nella messa a 
punto del programma, privi
legiando senz'altro 1 problemi 
del piccolo centro, della bor
gata rispetto ai temi di por
tata più generale. Tutto que
sto impone la ricerca di nuo
vi collegamenti e, a livello di 
singole iniziative, la promo
zione di manifestazioni cultu
rali magari più modeste 

« Perché non preferire uno 
spettacolo folcloristico (ma 
che sia veramente tale) con 
canti e balli locali — ha e 
semplificato Pavolini — al 
grosso cantautore di grido 
che pure può restare uno 
strumento importante per il 
legame con le giovani gene
razioni e i risvolti economici 
che non dobbiamo mai per
dere di vista?». Alle difficol
tà che i compagni e le sezio
ni incontrano nella organiz
zazione delle Feste hanno fat
to riferimento in molti, pavo 
lini, raccogliendo le indica
zioni emerse dal dibattito, ha 
tentato una. serie di risposte. 
« Non si può escludere che ci 
sia stato un cambio genera
zionale molto rapido, ma non 
penso che questa considera
zione possa essere determi
nante. Cosi come non si può 
sopravvalutare la sottrazione 
di militanza politica legata 
alla assunzione di responsabi
lità amministrative dirette da 
parte di diversi iscritti. Inci
de semmai in qualche misura 
proprio la durezza della fase 
politica attuale, caratterizzata 
non più da un PCI che avan
za sulle grandi ondate del "75 
e del "76. ma da un partito 
impegnato in una proposta 
estremamente impegnativa ed 
articolata 


